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P a g i n a  2  I l  Q u i r i c h i n o  

VI DOMENICA DI PASQUA (ANNO C) 
At 15, 1-2. 22-29; Sal 65; Ap 21, 10-14. 22-23; Gv 14, 23-29 

«Se uno mi ama osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui»  

 
Il messaggio della domenica ci presenta come il credente attraverso il Risorto diventa di-
mora della Ss. Trinità. Nella prima lettura viene raccontata l’azione ecclesiale del Risorto, 
quando per risolvere i conflitti generati dalle diverse componenti del cristianesimo 
(quella gentile e quella giudaica) viene convocato il sinodo di Gerusalemme. I brani degli 
Atti degli Apostoli che ritornano con abbondanza nel tempo di Pasqua (sia nella liturgia 
festiva che in quella feriale) sottolineano a più riprese come la Chiesa annuncia il Risorto 
semplicemente perché vive di Lui. Nella seconda lettura c’è la descrizione della Gerusa-
lemme celeste, che rappresenta la realizzazione del Regno. Il Vangelo e le letture descri-
vono in modo completo l’azione del Risorto sul livello personale del credente, su quello 
ecclesiale e su quello escatologico. 
Nel Vangelo c’è una coincidenza tra l’amore e la fede: la fede quindi è sicuramente cono-
scenza delle verità di Dio, è impegno di carattere morale, cioè osservanza dei comanda-
menti, ma prima di tutto è abbandono fiducioso in Dio, consegna della nostra vita al Pa-
dre: insomma un atto di amore. Noi dobbiamo custodire e far fruttificare i sacramenti ri-
cevuti e la parola ascoltata. Dobbiamo ricordare co-
me la preghiera permette di riconoscere e far cre-
scere la Sua presenza nella vita di ognuno ed anche 
sottolinea che la carità concretamente vissuta Lo 
rende visibile a tutti gli uomini. La dimora di Dio nei 
discepoli per mezzo di Cristo riempie allo stesso 
tempo di consolazione e di responsabilità, perché 
questa realtà straordinaria deve diventare apporta-
trice di buoni frutti e soprattutto di una gioia piena 
nella vita quotidiana di tutti i credenti. 

"Io sono la vite e voi i tralci... chi rimane in me e io in lui fa molto frutto" 
Queste sono le parole che Gesù ha usato per spiegare il suo legame con gli uomini. Pre-
ghiamo affinché questo legame si fortificati sempre più in particolare per i 19 bambini 
che domenica 8 maggio alle ore 10 faranno la loro prima comunione, invochiamo lo Spiri-
to Santo affinché i loro tralci siano forti e saldi alla vite  
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PICCOLE CATECHESI SU I DONI DELLO SPIRITO SANTO - 5  
 

L’INTELLETTO 
Non si tratta dell’intelligenza umana, della capacità intellettuale di 
cui possiamo essere più o meno dotati. È invece una grazia che 
solo lo Spirito Santo può infondere e che suscita nel cristiano la 
capacità di andare al di là dell’aspetto esterno della realtà e scru-
tare le profondità del pensiero di Dio e del suo disegno di salvez-
za. 
L’apostolo Paolo, rivolgendosi alla comunità di Corinto, descrive 
bene gli effetti di questo dono - cioè che cosa fa il dono 
dell’intelletto in noi -, e Paolo dice questo: «Quelle cose che oc-
chio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uo-
mo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le 

ha rivelate per mezzo dello Spirito» (1 Cor 2,9-10). 
 
Quando lo Spirito Santo abita nel nostro cuore e illumina la nostra mente, ci fa crescere gior-
no dopo giorno nella comprensione di quello che il Signore ha detto e ha compiuto. Lo stes-
so Gesù ha detto ai suoi discepoli: io vi invierò lo Spirito Santo e Lui vi farà capire tutto quel-
lo che io vi ho insegnato. Capire gli insegnamenti di Gesù, capire la sua Parola, capire il Van-
gelo, capire la Parola di Dio. 
Uno può leggere il Vangelo e capire qualcosa, ma se noi leg-
giamo il Vangelo con questo dono dello Spirito Santo possia-
mo capire la profondità delle parole di Dio. E questo è un gran 
dono, un gran dono che tutti noi dobbiamo chiedere e chiede-
re insieme: Dacci, Signore, il dono dell’intelletto. 
 
C’è un episodio del Vangelo di Luca che esprime molto bene la 
profondità e la forza di questo dono. Dopo aver assistito alla 
morte in croce e alla sepoltura di Gesù, due suoi discepoli, de-
lusi e affranti, se ne vanno da Gerusalemme e ritornano al loro 
villaggio di nome Emmaus. Mentre sono in cammino, Gesù ri-
sorto si affianca e comincia a parlare con loro, ma i loro occhi, 
velati dalla tristezza e dalla disperazione, non sono in grado di 
riconoscerlo. Gesù cammina con loro, ma loro sono tanto tri-
sti, tanto disperati, che non lo riconoscono. 
Quando però  il Signore spiega loro le Scritture, perché com-
prendano che Lui doveva soffrire e morire per poi risorgere, le 
loro menti si aprono e nei loro cuori si riaccende la speranza 
(cfr Lc24,13-27). 
 
E questo è quello che fa lo Spirito Santo con noi: ci apre la 
mente, ci apre per capire meglio, per capire meglio le cose di 
Dio, le cose umane, le situazioni, tutte le cose. 

5-continua 



    Domenica 01 Maggio 
 

8.00 S. Messa  
11.00 S. Messa 
15.30 Incontro ricreativo in salone parrocchiale 
15.30 Mercatino dei Santi nel cortile di Borgo Antico 
16.00 Ora di guardia in Chiesa 

Lunedì 02 Maggio 
S. Anastasio 

9.00 Benedizione via L. da Vinci e Via Brunelleschi 
16.30 S. Messa alla Mimosa 
18.45 Riunione gruppo liturgico — Quirichino 
21.15 Prove di canto (Deborah) 

Martedì 03 Maggio 
S. Filippo e Giacomo 

10.00 Consiglio Presbiteriale Vicariale 
18.00 S. Messa dalle suore 

Mercoledì 04 Maggio 
 

9.00 via Confini lato Circolo “Risorgimento” dalla scuola 
“Salgari” fino al confine della Parrocchia 
18.00 S. Messa dalle suore per Suor Francesca 
21.15 S. Rosario in Chiesa 

Giovedì 05 Maggio 17.00 Adorazione eucaristica, rosario, vespri 
18.00 S. Messa  
21.30 Riunione consigli Pastorale e Amministrativo 

Venerdì 06 Maggio 
Primo venerdì del mese 

Al mattino Comunione Malati ed Anziani 
17.00—19.00 Incontro animatori gruppi biblici a Firenze 
18.00 S. Messa 
21.00 Ritiro prodotti alla Caritas a Campi 
21.15 Prove di canto (Marilita) 

Sabato 07 Maggio 
 

Ritiro bambini I° Comunione 
11.00 Catechismo II Media 
Non c’è Caritas 
16.30 Catechismo gruppi elementari e I° media 
18.00 S. Messa 

Domenica 08 Maggio 
 

8.00 S. Messa  
10.00 S. Messa di I° Comunione 
11.30 S. Messa 
15.30 Incontro ricreativo in salone parrocchiale 
16.00 Incontro ragazzi Borgo Antico 

www.parrocchiadicapalle.it  

Domenica 29 Maggio 
Pellegrinaggio al Santuario mariano dell’Impruneta 
ore 13.50: Ritrovo presso via della Colonna ;  
ore 15.00: Arrivo al Santuario mariano dell’Impruneta,  
                   ingresso alla Porta Santa,  
    ore 18.00: Celebrazione S. Messa 

costo per il pullman è: adulti 12 €,  
ragazzi (fino a 12 anni)  8 €,  
bambini (fino a 4 anni)  gratis. 
Fare riferimento:  
Giancarlo Ciardi 055-8951533 o 
Giulitta Gabbrielli 333-5662291 

http://www.parrocchiadicapalle.it/

